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Esperti di vino in 24 ore 
Se la passione per il mondo di Bacco è ancora agli inizi,
forse un’opera monumentale come le 912 pagine
dell’“Oxford Companion to Wine”, l’enciclopedia del
vino firmata Jancis Robinson e Julia Harding, non sono
consigliatissime. Meglio iniziare con qualcosa di più
leggero, come “The 24-hour Wine Expert”, la guida
breve dedicata ai novizi del vino, firmata sempre Jancis
Robinson: 110 pagine per “diventare un esperto di vino
in 24 ore”, come si legge nella prefazione. E c’è da
crederci, perché la firma del “Financial Times”, con 40
anni di carriera, è tra le più influenti al mondo, per
fortuna del Belpaese, visto il debole per la ricchezza
enoica italiana raccontato proprio a WineNews.  

“Save the date”: tutte le anteprime top d’Italia
Archiviate le feste, il vino italiano si prepara alla giostra delle anteprime delle nuove annate delle
denominazioni più importanti del Belpaese. Ad aprire le danze sarà “Anteprima Amarone”, il 30 e 31
gennaio al Palazzo della Gran Guardia di Verona, con l’annata 2012 del vino più importante del
territorio. Poi sarà la volta della “Tuscan Wine Week”, perchè dopo il “Buy Wine” di Toscana
Promozione che, a Firenze, il 12-13 febbraio, farà incontrare i buyer del mondo con le cantine di tutto
il Granducato, si parte con le tante anteprime. Il 13 febbraio, a Firenze, tocca a Morellino di Scansano,
Montecucco, Vini di  Cortona, Carmignano, Valdarno di Sopra, Bianco di Pitigliano e Sovana, Colline
Lucchesi e Maremma. Poi il, 14 febbraio, all’ex Manifattura Tabacchi, ci sarà “Anteprima Chianti Lovers
2016”, con il Chianti 2015 e la Riserva 2013, mentre il 15 e 16 febbraio, sempre a Firenze, alla Stazione
Leopolda, ecco la “Chianti Classico Collection” 2016, con le annate 2015, 2014 e la Riserva e la Gran
Selezione 2013. Il 17 febbraio (il 14 per gli operatori) a San Gimignano c’è “Anteprima Vernaccia”,
(annata 2015 e Riserva 2014); il 18 febbraio, invece, sarà di scena “Anteprima Nobile di
Montepulciano”, per gli operatori (13-15 febbraio per il pubblico), con il Nobile di Montepulciano 2013
e la Riserva 2012. A chiudere sarà “Benvenuto Brunello”, dal 19 al 22 febbraio, a Montalcino, con il
Brunello di Montalcino 2011 e la Riserva 2010. Il 22-23 febbraio, in Umbria, c’è “Anteprima
Sagrantino”, con la vendemmia 2012 del Montefalco Sagrantino; poi, si torna in Veneto, a Lazise, dove
il 6 e 7 marzo si presenteranno insieme Chiaretto, Lugana e Bardolino (vendemmia 2015 e
“retrospettiva” della 2014). Poi il Sud: dal 29 marzo al 4 aprile, a Benevento, c’è “Campania Stories”,
con il meglio della produzione della Regione, come in Sicilia, a Sciacca, per “Sicilia en Primeur” 2016 by
Assovini. A chiudere, in maggio, saranno “Nebbiolo Prima”, ad Alba, dal 9 al 3 maggio (con gli assaggi di
Barolo 2012 e Riserva 2010, Barbaresco 2013 e Riserva 2011, Roero 2013 e Riserva 2012) e “Soave
Preview”, a Monforte d’Alpone, il 19 e 20 maggio, con la vendemmia 2015 del Soave e vecchie annate.

I “magnifici dieci”
Fleurtai, Soreli, Sauvignon Kretos, Sauvignon
Nepis, Sauvignon Rytos, Cabernet Eidos,
Cabernet Volos, Merlot Khorus, Merlot Kanthus,
Julius, i primi cinque a bacca bianca, i secondi a
bacca rossa: ecco i primi vitigni resistenti alle
malattie prodotti in Italia, dai ricercatori
dell’Università di Udine e dell’Istituto di Genomica
Applicata di Udine, che verranno presentati il 18
gennaio nella città friulana. Ad introdurre i
“magnifici dieci”, frutto di 15 anni di lavoro, in
sinergia tra pubblico e privato (progetto
sostenuto da Mipaaf, Regione Friuli Venezia Giulia,
Vivai Rauscedo, Venica & Venica), il convegno
“Resistere per competere: presentazione delle
nuove varietà di vite”, che racconterà segreti,
caratteristiche e vantaggi di queste nuove varietà,
tra cui il risparmio sui trattamenti.

Donne & vino, dalla diffidenza al successo
“Ero poco più che adolescente, ma mio padre aveva già notato in me
spiccate doti commerciali. Eravamo d’accordo che se veniva qualcuno
interessato ad acquistare i nostri vini, lui li avrebbe fatti assaggiare, io
avrei parlato di prezzi. Venne un enotecario molto famoso, che
muoveva buoni quantitativi di vino. Mio padre gli illustrò la
produzione. Poi questo signore disse: signor Giovanni, ora parliamo
di prezzi. Mio padre lo guardò e rispose: per questi la lascio discutere
con mia figlia. Mi guardò, e con un sorriso sornione disse: guardi, io
non tratto con le donne. La risposta, irremovibile, di mio padre fu: se
vuole i nostri vini, deve discutere con Marilisa. L’affare andò a buon
fine”. Se oggi le donne nel vino sono protagoniste, il ricordo di
Marilisa Allegrini a WineNews per #Vinitaly50Story, aspettando
Vinitaly n. 50 (Verona, 10-13 aprile), la dice lunga sulle difficoltà ad
inserirsi nel settore. In quel Vinitaly degli albori, Giovanni Allegrini -
di cui Marilisa ricorda le chiacchierate con Angelo Betti, “padre” di
Vinitaly - affida alla figlia un ruolo che riveste ancora oggi, con il
fratello Franco e la nuova generazione, Francesco, Caterina e Silvia,
alla guida di una delle più celebri griffe del vino italiano.

Biblioteca “La Vigna” a rischio
La biblioteca “La Vigna” di Vicenza
(www.lavigna.it), uno dei templi della cultura
vitivinicola italiana, scrigno di un patrimonio di
52.000 testi dedicati all’agricoltura, al vino e alla
coltivazione della vite raccolti, negli anni, dal
fondatore Demetrio Zaccaria (scomparso nel
1993), è a rischio chiusura per motivi economici.
A dirlo il presidente, Mario Bagnara, che in una
lettera inviata a soci e simpatizzanti, riporta “Il
Gazzettino”, lancia un appello ai privati, italiani e
non solo, per salvarla. 

Wine & food per chi non sente e per chi non vede
Wine & food per chi non sente e per chi non vede: parte dall’Onav di Asti, in collaborazione con l'Ente
Nazionale Sordi, il progetto pilota di corsi di degustazione aperti anche alle persone non udenti, con
l'obiettivo di produrre materiale ad hoc, compreso un dizionario sul vino nella lingua dei segni. Intanto,
Massimo Fiorio, deputato Pd e vicepresidente della Commissione Agricoltura di Montecitorio, ha
chiesto ai Ministri delle Politiche Agricole, Martina, e della Salute, Lorenzin, azioni concrete per 
etichette in “braille”, obbligatorie solo nei medicinali, anche negli alimenti per ipo e non vedenti ...

“Io sono cresciuto in cantina, in
Alsazia, dove si bevevano vini locali,
Champagne e Borgogna. Bordeaux
no, perchè piaceva agli inglesi,
mentre gli italiani, all’epoca, non

erano ancora presentabili”: il celebre
critico d’arte Philippe Daverio e il
vino. Frammenti di vita vissuta tra
risarcimenti di guerra al nonno e
cantine “vietate alle donne”.
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